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L’AQUILA – “In questi giorni impazza sui social la polemica sul Presepe monumentale di Castelli esposto in Piazza San Pietro.
La cosa non deve stupirci né tantomeno scandalizzarci; molti artisti sono stati criticati dai loro contemporanei per poi essere
osannati dai posteri. Ma oltre il giudizio del brutto o del bello, che come è noto è negli occhi di chi guarda, ed è frutto del
percorso formativo e della sensibilità artistica di ognuno, credo si debba riflettere sul significato che questo Presepe tanto
innovativo ha, in questo momento della storia”.

Lo afferma il presidente della fondazione Tercas Tiziana Di Sante, sul presepe monumentale di Castelli in ceramica, esposto
a piazza San Pietro e violentemente stroncato dal parlamentare critico d’arte e polemista televisivo Vittorio Sgarbi, per il
quale,  “il presepe del Vaticano, realizzato dagli artigiani di Castelli in Abruzzo, che solitamente producono degli autentici
capolavori, non c’entra niente con la religione cattolica. I personaggi sembrano degli astronauti. Persino le pecore, il bue e
l’asinello sono irriconoscibili. Con che faccia li avrà osservati, il Papa? Forse non ne sapeva nulla. Ma non saperne nulla non
giustifica questa oscenità. Non giustifica l’umiliazione del cattolicesimo“.

Di ben diverso avviso Di Sante.

“Chi conosce la ceramica Castellana sa bene che non sarebbe stato difficile creare un’opera molto più classica,
comprensibile, nel segno di una prestigiosa tradizione. Ma ormai molti anni fa un noto, affermato maestro ceramista,
Serafino Mattucci, dedito all’insegnamento come pochi sanno esserlo, decise di lanciare una sfida ai suoi colleghi ed ai suoi
alunni: reinterpretare tecniche e saperi antichi in una originale rappresentazione della Natività. Da questo percorso
condiviso, faticoso ed impegnativo, dalla ricerca di un nuovo concetto di bellezza, nasce questo Presepe. Non è forse quanto
anche noi, oggi, dovremmo fare?”



“Raccontare ai nostri giovani quali strade abbiamo percorso, cosa abbiamo imparato, gli errori che abbiamo commesso,
sfidandoli a creare qualcosa di nuovo, che risponda alle pressanti richieste di un pianeta che in mille modi ci sta chiedendo
aiuto? Ecco, io credo che questo Presepe rappresenti la sfida che Papa Francesco sta lanciando da tempo ai nostri giovani:
costruite il vostro futuro, costruite il mondo che volete, cambiate quanto va cambiato, preservando solo, oltre gli orpelli del
superfluo, l’essenza più vera della vita: l’amore che ci salva”, conclude Di Sante.

© 2026 Abruzzo Web Enfasi srl - Quotidiano digitale registrato presso il Tribunale dell'Aquila con decreto n°501 del 2 settembre 2003
Iscrizione al ROC n. 26362 - P.IVA 01812420667

Direttore responsabile Berardo Santilli

Pagina 2 di 2


